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Progetto Agricoltura
Aiuti a favore delle aziende agricole che rientrano nelle aree regionali protette   
L.r. 30 novembre 1983, n.86  
ALLEGATO 2
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO

“Progetto Agricoltura 2021”

Al presidente del
Parco delle Groane


Il sottoscritto  _______________________________________________________                   

nato a _______________________     il  _______________                     

residente a ________________________ in via ____________________________

Codice Fiscale  _______________________________

in qualità di proprietario / affittuario dell’azienda ____________________________              

ovvero legale rappresentante della società ________________________________ 

con sede a  ________________________ in via ___________________________

Partita IVA/Codice Fiscale_____________________________________________           

chiede al Parco delle Groane di partecipare alla selezione per accedere alle iniziative previste dal Progetto Agricoltura per la o le seguenti azioni (barrare il codice che interessa e specificare gli elementi mancanti):

	Barrare casella 
	Azione
	Descrizione
	Quantità

	
	1a
	Mais da polenta (specificare la varietà)
_______________________________

	Mq da mettere a coltura 
____________


	
	1b
	Frumento Monococco e altri cereali per  panificazione (specificare quale coltura) _______________________________

	Mq da mettere a coltura 
____________


	
	1c
	Altra coltura tradizionale: _____________________________

	Mq da mettere a coltura 
____________


	
	2a
	Erba Medica, pisello proteico, favino (specificare quale coltura) _______________________________

	Mq da mettere a coltura 
____________


	
	2b
	Altra coltura foraggera innovativa: _____________________________

	Mq da mettere a coltura 
____________


	
	3
	Recupero di varietà orticole tradizionali (specificare quale coltura)
_______________________________

	Mq da mettere a coltura 
____________

	
	4
	Recupero di varietà frutticole tradizionali (specificare quale coltura)
_______________________________

	Numero di piante da mettere a dimora
____________

	
	5
	Trasformazione e/o vendita diretta dei prodotti aziendali 
	Elenco prodotti trasformati e/o venduti:
_________________________________________________________________________________________________________


	
	6
	Recupero di razze zootecniche in via di estinzione in aree del Parco non ammesse a sostegno dal PSR (specificare specie e razza)
_______________________________

	Numero di capi

_________________________________ 

	
	10
	Turismo e ospitalità rurale – servizi a favore della mobilità dolce e del turismo

	

	
	11
	Didattica rurale (fattorie didattiche)
	

	
	12
	Partecipazione a fiere locali 
	




Principali caratteristiche dell’azienda agricola (solo in caso di azienda agricola)

Età del legale rappresentante/conduttore e della manodopera familiare aziendale: 



Superficie in proprietà, affitto o uso: 


Superficie coltivata nel Parco:



Il sottoscritto, con la presente dichiara di avere preso piena e completa conoscenza delle norme del bando e di condividerle appieno, specie per quanto riguarda l’inappellabilità nel merito dell’esito di esame della commissione tecnica. Per gli effetti della normativa a tutela della privacy (L.675/96) autorizza l’Ente Parco all’utilizzo dei dati raccolti all’esclusivo fine del Progetto Agricoltura, nonché per fini statistici. 


Documentazione allegata

	N°
	Documento
	Note

	
	Copia di un documento di identità

	Obbligatoria




Documentazione allegata (solo in caso di azienda agricola)

	N°
	Documento
	Note

	
	Copia del fascicolo aziendale

	Obbligatoria

	
	Estratti di mappa dei terreni interessati dalle azioni proposte (per le azioni 1, 2, 3 e 4)
	Obbligatori

	
	Altro (specificare)
	






IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

1. di essere – non essere (depennare la voce non pertinente) titolare di azienda agricola ai sensi dell’art.3 lett. a) e b), L.R. 7/6/80 n° 93;

2. di gestire – non gestire (depennare la voce non pertinente) direttamente terreni all’interno dei limiti vigenti del Parco delle Groane;

3. di essere in regola per sé e per tutto il proprio personale con gli obblighi derivanti dalla normativa in materia di sicurezza;

4. di essere in regola col versamento dei contributi assistenziali e previdenziali per sé e per tutto il proprio personale e che la propria posizione INPS è:…………….

5. di avere, per le annate agrarie oggetto di sostegno la conduzione dei terreni agricoli impegnati nel bando;

6. di non percepire alcun altro contributo sui terreni oggetto di azione;

7. che le notizie fornite nella richiesta sono autentiche;

8. che l’Autorità competente avrà accesso in ogni momento e senza restrizioni agli appezzamenti e agli impianti dell’azienda per le attività di consulenza e ispezione previste.


Il sottoscritto dichiara di essere consapevole che la dichiarazione suesposta potrà essere sottoposta a verifica da parte dell’Ufficio tecnico del Parco delle Groane.


In fede, 


Data   _____________                                    firma   _________________________
ALLEGATO 3
PROGETTO AGRICOLTURA - SPECIFICHE TECNICHE
Azione 1a
RECUPERO DI COLTURE AGRARIE TRADIZIONALI – MAIS DA POLENTA
	Obiettivo
	Avviare una piccola filiera di prodotti agricoli tradizionali di alta qualità, anche in un’ottica di applicazione di un marchio del Parco per i prodotti agroalimentari.

	Modalità
	Realizzare la coltivazione di appezzamenti di varietà di mais “nostrane” seguendo le prescrizioni dell’agricoltura integrata; consentire l’uso del marchio del Parco delle Groane da applicare  sia sulle confezioni di vendita, che nelle forme di pubblicizzazione aziendale

	Contributo per anno
	€  300,00/1000 mq

	Durata
	Annuale

	Massima superficie ammessa per azienda, per anno
	Mq 3.000

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Mettere a coltura almeno 1000 mq. 
Operare la raccolta manuale del prodotto, essiccare in pannocchia, sgranare manualmente, effettuare la molitura con macina in pietra.
Permettere i sopralluoghi necessari al controllo della crescita della coltura.
Rendere disponibile una parte del prodotto (almeno 50 sacchetti da 2 kg) per iniziative di pubblicizzazione e divulgazione da parte del Parco.

	Criteri particolari di scelta
	Varietà proposte, possibilità di commercializzarle direttamente in azienda

	Note
	Per la realizzazione della coltura dovranno essere seguite le prescrizioni: 
- eseguire una concimazione organica prearatura con letame maturo
- operare con prodotti e quantitativi concordati coi tecnici del parco le seguenti operazioni colturali:
                     concimazione minerale presemina
                     diserbo presemina
                     concimazione di copertura
- operare il diserbo di copertura esclusivamente con mezzi meccanici (sarchiatura)

	Quota massima assegnata per singolo soggetto € 2.000,00


Azione 1b
RECUPERO DI COLTURE AGRARIE TRADIZIONALI: FRUMENTO MONOCOCCO E ALTRI CEREALI ADATTI ALLA PANIFICAZIONE
	Obiettivo
	Dimostrare la possibilità di coltivazione di cereali potenzialmente interessanti dal punto di vista tecnico ed economico, usualmente considerati inadatti alle condizioni di fertilità dei terreni del Parco

	Modalità
	Impianto autunnale del frumento e sua cura fino all’utilizzo. 

	Contributo 
	€  200,00 /ha

	Durata
	Annuale

	Massima superficie ammessa per azienda, per anno
	2 ha

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Operare secondo le indicazioni dei tecnici designati dal Parco; disponibilità in azienda di sostanza organica (liquame o letame) o possibilità di reperirla. 
Permettere i sopralluoghi necessari al controllo della crescita della coltura.

	Quota massima assegnata per singolo soggetto € 1.000,00


Azione 1c
RECUPERO DI COLTURE AGRARIE TRADIZIONALI: COLTURE DI PIENO CAMPO PROPOSTE DALL'AZIENDA AGRICOLA
	Obiettivo
	Dimostrare la possibilità di coltivazione di colture tradizionali potenzialmente interessanti dal punto di vista tecnico ed economico

	Modalità
	Impianto autunnale e cura fino all’utilizzo. 

	Contributo 
	€  200,00 /ha

	Durata
	Annuale

	Massima superficie ammessa per azienda, per anno
	2 ha

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Operare secondo le indicazioni dei tecnici designati dal Parco.
Permettere i sopralluoghi necessari al controllo della crescita della coltura.

	Quota massima assegnata per singolo soggetto € 1.000,00


Azione 2a
INTRODUZIONE DI NUOVE SPECIE VEGETALI – ERBA MEDICA, PISELLO PROTEICO, FAVINO
	Obiettivo
	Dimostrare la possibilità di coltivazione nuove specie vegetali (erba medica e altre leguminose fa foraggio) interessanti dal punto di vista tecnico ed economico, considerate inadatte alle condizioni di fertilità dei terreni del Parco

	Modalità
	Impianto primaverile dell'erbaio e sua cura fino all’utilizzo. 

	Contributo per ha e per il primo anno
	€  400,00

	Durata
	Da annuale a triennale

	Massima superficie ammessa per azienda, per anno
	2 ha

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Operare secondo le indicazioni dei tecnici designati dal Parco; 
Permettere i sopralluoghi necessari al controllo della crescita della coltura.

	Criteri particolari di scelta
	Caratteristiche del suolo, tipologia aziendale

	Note
	Potrà essere finanziato solo l’impianto della coltura (nel caso di una specie poliennale, dunque, soltanto il primo anno).

	Quota massima assegnata per singolo soggetto € 2.000,00


Azione 2b
INTRODUZIONE DI NUOVE SPECIE VEGETALI – ALTRE COLTURE FORAGGERE PROPOSTE DALL'AZIENDA AGRICOLA
	Obiettivo
	Dimostrare la possibilità di coltivazione nuove specie vegetali foraggere interessanti dal punto di vista tecnico ed economico, considerate inadatte alle condizioni di fertilità dei terreni del Parco

	Modalità
	Impianto primaverile dell'erbaio e sua cura fino all’utilizzo. 

	Contributo per ha e per il primo anno
	€  400,00

	Durata
	Da annuale a triennale

	Massima superficie ammessa per azienda, per anno
	2 ha

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Operare secondo le indicazioni dei tecnici designati dal Parco.
Permettere i sopralluoghi necessari al controllo della crescita della coltura.

	Criteri particolari di scelta
	Caratteristiche del suolo, tipologia aziendale

	Note
	Potrà essere finanziato solo l’impianto della coltura (nel caso di una specie poliennale, dunque, soltanto il primo anno).

	Quota massima assegnata per singolo soggetto € 1.000,00


Azione 3
RECUPERO DI VARIETA' ORTICOLE TRADIZIONALI: COLTURE ORTICOLE PROPOSTE DALL'AZIENDA AGRICOLA
	Obiettivo
	Dimostrare la possibilità di coltivazione di varietà locali o della tradizione di specie orticole

	Modalità
	Impianto dell'orto e sua cura fino all’utilizzo. 

	Contributo per ha e per il primo anno
	€  300,00/1000 mq

	Durata
	Annuale 

	Massima superficie ammessa per azienda, per anno
	3000 mq

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Operare secondo le indicazioni dei tecnici designati dal Parco.
Permettere i sopralluoghi necessari al controllo della crescita della coltura.

	Criteri particolari di scelta
	Caratteristiche del suolo, tipologia aziendale

	Note
	Potrà essere finanziato solo l’impianto della coltura (nel caso di una specie poliennale, dunque, soltanto il primo anno).

	Quota massima assegnata per singolo soggetto  € 3.000,00


Azione 4
RECUPERO DI VARIETA' FRUTTICOLE TRADIZIONALI: COLTURE FRUTTICOLE PROPOSTE DALL'AZIENDA AGRICOLA
	Obiettivo
	Dimostrare la possibilità di coltivazione di varietà locali o della tradizione di specie frutticole

	Modalità
	Messa a dimora in frutteto o in orto familiare. 

	Contributo per pianta e per il primo anno
	€ 50,00

	Durata
	Annuale 

	Massima numero di piante per azienda, per anno
	20

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Operare secondo le indicazioni dei tecnici designati dal Parco.
Permettere i sopralluoghi necessari al controllo della crescita della coltura.

	Criteri particolari di scelta
	Caratteristiche del suolo, tipologia aziendale

	Note
	Potrà essere finanziato solo l’impianto della coltura (nel caso di una specie poliennale, dunque, soltanto il primo anno).

	Quota massima assegnata per singolo soggetto  € 3.000,00


Azione 5
TRASFORMAZIONE E/O VENDITA DIRETTA DEI PRODOTTI AZIENDALI – PUBBLICIZZAZIONE MEDIANTE DEPLIANT E SITO INTERNET - USO MARCHIO DEL PARCO
	Obiettivo
	Sostenere la trasformazione in azienda e i punti vendita delle aziende agricole realizzando azioni di pubblicizzazione dei punti di vendita e dei loro prodotti.

	Modalità
	Realizzare materiale informativo con schede per ciascuna azienda; consentire l’utilizzo del marchio del Parco sui propri siti aziendali e materiale informativo; inserire nella pagina web del Parco un link dedicato

	Contributo 
	€ 500,00

	Durata
	Annuale.

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Trasformare e/o vendere direttamente in azienda i prodotti aziendali e fornire al parco i dati relativi (prodotti trasformati, possibilità di acquisto). 
Realizzare un depliant informativo, per almeno 1000 unità, sul quale indicare il marchio del Parco; segnalare sul proprio sito, se esistente, che l’azienda beneficia del marchio del Parco; dare le indicazioni utili e necessarie da inserire nella pagina web del parco

	Note
	

	Quota massima assegnata per singolo soggetto  € 3.000,00



Azione 6
RECUPERO DI RAZZE ZOOTECNICHE IN VIA DI ESTINZIONE IN AREE DEL PARCO NON AMMESSE A SOSTEGNO DEL PSR:  
	Obiettivo
	Attuare nel Parco una linea di allevamento di bestiame di elevata qualità e tipicità utilizzando razze zootecniche in via di estinzione tra quelle individuate dal PSR. 

	Modalità
	Allevare, secondo quanto previsto dall’azione 1.1.F, , del PSR

NOTA: il contributo è complementare al PSR e pertanto ammesso solamente dove tali razze non vengono finanziate dal PSR.

	Contributo per UBA per anno
	Euro 400,00

	Durata
	Annuale, tacitamente rinnovabile fino a cinque anni di durata complessiva. L’azione può essere sospesa per iniziativa di una delle parti coinvolte mediante comunicazione scritta da fare pervenire almeno 30 giorni prima del rinnovo.

	Impegni da parte dell’agricoltore
	[bookmark: OLE_LINK4]Allevare in purezza nuclei di animali della razza oggetto di premio senza una riduzione superiore al 50% del numero complessivo dei soggetti nel corso degli anni d’impegno.
Rispettare tutti gli obblighi previsti dal Disciplinare del relativo Libro o Registro ed in particolare: identificare e marcare i capi; tenere le registrazioni degli eventi riproduttivi, delle entrate e delle uscite dei capi dall’allevamento.
Aderire al "Piano di selezione o di mantenimento della variabilità genetica ai fini della salvaguardia e del miglioramento della razza", predisposto dalle organizzazioni degli allevatori che detengono il Libro o il Registro.

	Criteri particolari di scelta
	L’intera superficie aziendale deve essere condotta secondo la normale Buona Pratica Agricola.
L’allevamento deve essere inserito in un progetto del Parco.
L’allevamento e i capi devono essere iscritti al Libro Genealogico (L.G.) o al Registro Anagrafico (R.A.) della razza di appartenenza.
L’allevamento deve essere registrato secondo le norme dell’Anagrafe Nazionale del Bestiame (D.P.R. 317/96).

	Note
	Fattori di conversione in UBA:
Vacche, Tori e altri bovini di età superiore a 2 anni:         1,00
Bovini di età compresa tra 6 mesi e 2 anni:                      0,60
Ovini maschi e femmine:                                                   0,15

Il beneficiario dovrà conservare in azienda la seguente documentazione:
registro aziendale della Buona Pratica Agricola (cfr. Manuale OPR): tale documento deve contenere la registrazione delle operazioni colturali eseguite, l’inventario di magazzino dei prodotti fitosanitari e dei fertilizzanti; 
fatture di acquisto dei concimi e dei prodotti fitosanitari e relativi documenti d’accompagnamento (anche in copia); 
fatture relative alle operazioni colturali effettuate tramite contoterzisti (anche in copia).

	Quota massima assegnata per singolo soggetto  € 5.000,00



Azione 10
TURISMO E OSPITALITA’ RURALE – SERVIZI A FAVORE DELLA MOBILITA' DOLCE E DEL TURISMO
	Obiettivo
	Sostenere turismo e ospitalità rurale, attivazione di bici point, passeggiate a cavallo e servizi ristoro realizzando azioni di pubblicizzazione; consentire l’utilizzo del marchio del Parco 

	Modalità
	Realizzare materiale informativo con schede per ciascuna azienda; consentire l’utilizzo del marchio del Parco sui propri siti aziendali e materiale informativo; inserire nella pagina web del Parco un link dedicato

	Contributo 
	€ 500,00

	Durata
	Annuale.

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Disporre di un punto avente i requisiti sopra indicati e fornire al parco i dati dello stesso (indirizzo, orari e prodotti venduti); fornire materiale fotografico in formato digitale; realizzare un depliant informativo sul quale indicare il marchio del Parco per almeno 1000 unità; segnalare sul proprio sito, se esistente, che l’azienda beneficia del marchio del Parco; dare le indicazioni utili e necessarie da inserire nella pagina web del parco

	Note
	Per l’utilizzo del marchio del Parco:
si devono avviare le procedure stabilite dal Regolamento sull’uso del marchio approvato con deliberazione  del Consiglio di gestione n. 31 del 13 maggio 2016

	Quota massima assegnata per singolo soggetto  € 1.000,00



Azione 11
DIDATTICA RURALE (FATTORIE DIDATTICHE) 

	Obiettivo
	Le attività didattiche nell’ambito delle aziende agricole realizzando azioni di pubblicizzazione dei punti di vendita e dei loro prodotti; consentire l’utilizzo del marchio del Parco 

	Modalità
	Realizzare materiale informativo con schede per ciascuna azienda; consentire l’utilizzo del marchio del Parco sui propri siti aziendali e materiale informativo; inserire nella pagina web del Parco un link dedicato

	Contributo 
	€ 500,00

	Durata
	Annuale.

	Impegni da parte dell’agricoltore
	Effettuare attività di fattoria didattica; fornire materiale fotografico in formato digitale; realizzare un depliant informativo sul quale indicare il marchio del Parco per almeno 1000 unità; segnalare sul proprio sito, se esistente, che l’azienda beneficia del marchio del Parco; dare le indicazioni utili e necessarie da inserire nella pagina web del parco

	Note
	Per l’utilizzo del marchio del Parco:
si devono avviare le procedure stabilite dal Regolamento sull’uso del marchio approvato con deliberazione  del Consiglio di gestione n. 31 del 13 maggio 2016

	Quota massima assegnata per singolo soggetto  € 1000,00





Azione 12
PARTECIPAZIONE A FIERE LOCALI 
	Obiettivo
	Dare visibilità presso l’opinione pubblica in merito alle attività agricole entro il Parco

	Modalità
	Partecipazione a fiere locali

	Contributo 
	€ 300,00/cad

	Durata
	Annuale

	Impegni da parte dell’agricoltore/associazioni di promozione/cooperative a scopo sociale
	Partecipare ad una fiera locale con proprio bestiame o con prodotti aziendali, gestendo lo spazio espositivo in collaborazione con il Parco delle Groane

	Note
	

	Quota massima assegnata per singolo soggetto € 1000,00
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